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In copertina:
dal cartellone mura-
le del gruppo " CRO-
CHI , formato da
Laura - Lauretta
Stefanino - Annama-
ria - Marina.

Dal giornale di classe

12 rnarzo 1979. "...A Pietra Ligure abbiamo lasciato l'au-
tostrada e abbiamo costeggiato il mare fino a Borghetto
S. Spirito. Abbiamo poi cominciato a salire: c'erano ulivi,
mandorli e peschi in fiore, ma in alto si alzava una mon-
tagna nuda, quasi bianca. Dopo Toirano la vegetazione di-
venne sempre piir scarsa. La montagna bianca era sempre
pifr vicina. Curve e controcurve si susseguivano sempre più
vicine l'una all'altra. Ormai non c'erano piir alberi: solo
rocce chiare e una terra biancastra. Non c'era niente di
bello da guardare e le continue curve facevano star male.
Siamo arrivati in cima. Il pullmann, con un'ultima brusca
curva a sinistra entrò in un bosco che dal basso non si vede-
va. Non ci arrampicavamo piir, era iniztata una piana: bo-
schi e prati si alternavano con colori diversi: il verde cupo.
dei pini, il marrone dorato dei castagni spogli, il giallo delle
foglie cadute. Ad un tratto, quasi in vistà dèlle càse di Bar-
dineto, ci si è offerto uno spettacolo meraviglioso: i prati
erano tutti viola, macchie di viola intenso si alternavano ad
altre di un viola piir chiaro, quasi rosato, ma la meraviglia
più grande era che alcune di queste macchie colorate, usci-
vano da mucchi di neve, ricordo dell'inverno appena finito.
Erano i crochi della primavera...».
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La porosità è la ca-
ratteristica che fa
preferire i vasi di
coccio a quelli di
plastica. Essere po-
roso significa avere
infiniti, minuscoli fo-
rellini, invisibili ad
occhio nudo, per i
quali può passare l'
acqua e l'aria.

Pi .'-' 4."' ,l t- lql, t

La coltivazione

Abbiamo comprato bulbi e rizomi da una ditta olandese
specializzata in queste coltivazioni. Ci siamo informati e
abbiamo saputo che avremmo potuto procedere a due di-
verse colture: la normale e la forzata. Le abbiamo speri-
mentate entrambe e abbiamo preso nota di tutte le ofera-
zioni effettuate.

Coltura f.orzata

Lunedì 13 novembre. Siamo andati nel parco a raccogliere
la terra. Abbiamo cercato quella piir morbida e nera. L'ab-
biamo trovata ai piedi di alcuni alberi molto grandi. L'ab-
biamo liberata dai sassi e dai ramoscelli. Le foglie secche
le abbiamo lasciate.
Martedì 14 novembre. Abbiamo lavato i vasi che siamo
riusciti a raccogliere nelle nostre case. Alcuni sono di coc-
cio, altri di plastica. Ci hanno detto che sono migliori quelli
di coccio perché la pianta respira meglio. Abbiamo calco-
lato quanti ne occorreranno basandoci sulla grandezza. Nel-
le ciotole speciali ce ne stanno sette: uno per ogni buco.
Mercoledì 15 novembre. Siamo andati nel parco a cercare
scaglie di mattone, pezzi di vasi rotti, o sassolini. Dobbiamo
coprire i fori in fondo ai vasi con un sassolino o un pezzo
di coccio. In questo modo, quando innaffieremo, l'acqua
uscirà adagio adagio e la terra avrà tempo di bagnàrsi. Se
non si mette il sasso, l'acqua scorre via e non bagna.
Giovedì 16 novembre. Tutto è pronto, procediamo alla
piantagione. Abbiamo coperto i fori. Abbiamo riempito a
metà i vasi con la terra bella morbida. Abbiamo posato de-
licatamente i bulbi sopra la terra: uno, due, tre e anche più,
secondo la grandezza del vaso. Siamo stati attenti a non
metterli capovolti. Si vedeva dove c'era il germoglio dal
quale doveva spuntare la piantina.



ll croco è una pian-
ta erbacea che ap-
partiene alla fami-
glia delle iridrcce. Il
croco, come il tuli-
pano, il giacinto, il
narciso (per citarne
alcuni) è uno clei
primi Iìori clclla pri-
mavefa.
Tr-rtti quresti fiori
hernno una czìratteri-
stica conturlc: ger-
mogliano da uno spe-
ciale fusto sotterra-
neo che si chiama:
BULBO-RIZOMA pcr
il croc<.r, solo BULBO
o solo RIZOMA per
altri fiori. Sia il br-rl-
bo che il rizoma non
sono altro che fusti
accorciatì, ricchi di
sostÉìnze di riser','a.
Iì bulbo-riz<-rn-ra clcl
croco ilssomiglia ad
uì12ì cipollina, di
quellc piattc che si
ìrettono sotto ircclo,
con Llna scorzlì e-
sterna marrone mol-
1o dura. I giardinie
ri ricscono a selczio-
ni'ìre, con opportuni
trattamcnti, btrlbi c
rizomi per avcrc clcl-
lc Iìoriture spettaco-
Iari sizr dal punto di
vistzr dcl colore, che
dclla fornr:r, che del-
lir grandez,za.

Crochi, giacinti, nar
cisi, tuìipani ecc. sì
mettono a dirlora in
autllnno per avere
una splendicla fìori
trrra all'inizio clella
primavcra o, con la
coltura forzi.rta, clu
rante l'inr,crrro.

+

Li abbiar-r'ro -ricoperti cli tcrra c innaffìati. Abbian-ro por-
terto i vasi al frcddo e al buio ncl masuìzzino. Se li tcnes-
simtr a.l caldo spunrer.r,bbc suhito la piunlina, nra rron fa-
rchbe lt' radici; al ircddo c al br-rio si lorma la r.adicc c,
qg.:hf la-pianta e il fiore divcntino belli, c'e bisogno di ra-
clici ri_uogliose.
Da oggi in pt-ri ztnclrcrrlo tr-rtti ilur-redì acl innaflrarli, Iìncl,ré
spunteranno le primc loglioline.
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I-r-rneclì 18 diccn'rbrc. Abbiarno visto la term gonfìata in cor-
rispondcnza clci bulbi, mzr non è spllntato zlncora nientc.
Abbiamo Ìlìcsso lLn cucchiaino di concimc ad ogni vaso per
aiutare la piantina cl'rc e in un momento rnolto dclicato per-
cl-ri' cler,c bucarc la tcrra e r,enirc luori.
Venerclì -5 gcnnziio. Siamo anclati a prenclcrc i vasi per-
che ciurante lc rr;rczrnzc cli nataÌc sono spLlntate lc prime fo-
glicilinc. Sono giallc-Ìriancl-re, tr-rtte r-rnite, scntbr-anu uir bot-
toncino a pllnta.
Abbian'tcl sistr:nrato i r,asi in picna lucc sui clzrvanzali dcllc
fìncstre a1l'intcrnt-r de lla classc.

Una,u'c-iltn nbbiurrrc-r
proviìto a rir:ir stL rl
br-rlbo o9r'ìi scllinr:r
na pcr vccle lc che
cosa succcclcvl sot-
to tcfr:Ì e ahbiamr.r
vcrifìc:rto che solo
così r,cngr.rrro laclici
bcllc.

#



Mercoledì 31 gennaio. Un croco è sbocciato: è giallo in-
tenso. È aperto, ha sei petali, forma una specie di imbuto.
Le foglie sono lunghe, verde brillante, appuntite, con una
riga bianca nel centro.
Venerdì 2 febbraio. Il croco è sempre piu bello. A1 mattino
si apre, nel pomeriggio si chiude. Altri boccioli stanno per
aprirsi vicino al primo.
Anche altri crochi stanno fiorendo. Su uno ci sono insettini
bianchi. Saranno pidocchi? L'abbiamo spruzzato con l'inset-
ticida. Sono volati via.
Lunedi 5 febbraio. Dallo stesso bulbo sono sbocciati cinque
fiori. Una eccezione, secondo i libri che abbiamo consultato.
Il primo fiore che è sbocciato però, sta appassendo.
Venerdì 16 febbraio. I fiori sono tutti avvizziti. Abbiamo
messo il vaso in terra, in un angolo. Abbiamo tagliato sia
i fiori che le foglie perché non stavano piu diritte, sembra-
vano stanche. Ogni tanto però innaffieremo ugualmente per-
ché sotto terra c'ò sempre il bulbo.



Lunedì 21 maggio. Oggi, mentre cercavamo di ricuperare la
tartaruga Clementina che si era infilata tra il vaso e la pa-
rete, abbiamo urtato malamente il vaso e si è rotto. Abbia-
mo ricuperato i due bulbi che vi avevamo messo, ma che
cambiamento! Sono diventati quasi piatti, lunghe radici
bianche hanno formato una specie di nido, ma quello che
ci ha piir meravigliato è stato iI fatto che, intorno al vecchio
bulbo-rizoma, ormai piatto e duro sono spuntati altri tre bul-
botti, belli, rotondi come cipolline. Li abbiamo rimessi nella
terra perché su un libro abbiamo letto che diventeranno
ancora piir grossi. Allora li staccheremo e li metteremo al
fresco e al buio fino all'autunno.



Grafico della misurazione della crescita
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Coltura normale

Lunedì 13 novembre. Abbiamo seguito 1o stesso procedi-
mento della coltura forzata per quanto concerne la pianta-
gione. I vasi pronti sono stati collocati fuori.dalla finestra.
Abbiamo innalfiato molto poco perché neve, acqua, brina,
non sono mancate.
Lunedì 5 marzo. o Dal cartellone murale del gruppo crochi ,.
Oggi abbiamo notato due foglioline in un vaso dei nostri
crochi. Abbiamo preso il vaso e l'abbiamo messo in classe
sul davanzale della finestra.
Venerdì 19 marzo. Le foglie sono cresciute rapidamente, ci
sono già i boccioli. Come hanno fatto in fretta a spuntare.
I vasi che abbiamo lasciato fuori hanno le piantine ancora
piccole.
Lunedì 12 marzo. È sbocciato un bellissim-o éroco viola. Ab-
biamo discusso perché quelli fuori son rimasti così piccoli.
Abbiamo capito che in classe sono sbocciati subito perché
c'è il termosifone che fa caldo come il sole.

La clorofilla

Quando abbiamo ritirato i vasi, abbiamo visto che le pian-
tine spuntate erano gialio-biancosporco. Dopo alcuni giorni
che erano sul davanzale della finestra, sono diventate verdi.
La sostanza verde che colora le foglie si chiama cloro-
filla e si forma solo con la luce, sia del sole che artificiale,
purche sia fortc.
fn autunno, quando i raggi del sole sono meno diretti,
quindi c'è meno luce, le piante assumono tanti bei colori
percherla cloritìlìa si [a sempre piùr debole e le foglie di-
ventano rosse, gialle, brune, marrone.
Senza clorofilla le piante non possono produrre
ze nutritizie. Gli uomini e gli animali non hanno
hanno bisogno delle piante verdi per la loro
anche il dottor Valerio ci ha detto che se n<.rn

le sostan-
clorofilla e
nutrizione;
mangiamo

verdura ci vengono le rnalattie.
La clorofilla, utilizzando 1'energia
prietà di cambiare l'aria cattiva
l'acqua in sostanze zuccherine.

della lucc, ha la pro-
(anidride carbonica) e

10

(dai testi di Laura - Carlo - Stefano - Marco)
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La fotosintesi

Lc piante sono corrrc delle piccole fabbricl-re.
Racc<-rlgono clerl terreno rnoltc sostanze, le riunisct-rno con
l'air.rto della h-rcc e le trasfornlano in qualche cclsa di nLlovo.
Oucsto lavoro che fanno le piante si chiama FOTOSINTESI
cl-re vuol clirc: FOTO: LUCE, SINTESI: METTERE, IN-
SIEME. SoÌo ìe piantc trzrsforrnano in zucchcrci l'acqr-ra che
pt'cnclono clal terrencl c l'aria c:rttiver (zrniclricle carbonica) ch.:
t-toi mancliumt-r luori. Solo lc piantc ve rcli ricsct)n() .ì ptcllclcrr
l'cncrgia solare c rì lllt:tlcr-la cla partc pel'aÌtrc piantc c
anin'rali. Gìi scienziuti Ìlorr suuu ancorai ritrscili a ilir-c que-
sto lur,ot'r.r clcllc piante con gli strtrrnenti clci loro labor-aloli.
Abbiamo provato a vcdcrc se é vero che ic loglie pessono
prepararc il cibo. Abbiamo prcso alcunc f'ogiie che sono sta-
te esposte al sole molto ten-rpo. Abbiamo messo a bollircr
un recipicnte di acqueì e dentro al recipiente nc abbian-icl
mcsso un altro con clell':rlcool. Ouando l'alcool ha comincia-
to a bollire, r,i abbiamo buttato le foglie. Sono cliver-rtate
bianche. Le abbiamo tolte dal recipiente e stcsr su un piat-
to. Vi abbiamo versato sopra alcr-rni cristalli di ioclio. Dopt-r
un po' sor-ro diventate blu. Signilica che contencvano arnidci.

Testo collettivcr
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Piantagione dei gia-
giacinti.
Sono spuntati. Si
riportano al caldo
e alla luce.

Comincia la fìori-
tLrra.

Cont«rllo dei grafì-
ci dclla crescita.

S<-ln<> sbocciati.

Pcr itrrlil-rar-ri, ir.rarcisi, igincirrti rbbiunro lutto lc stcssc
()sscr-\'azioni c scgtrit<-r lo stcssr.r proce(linlcnto cli coltivazione .

Coi ntrrt isi e i l,iat irrti lrlrlriuttto s1-rcrirttcntr.rto anche la col-
tura irr zìcqlla così alrbianlo iì\'ut() moclo cli osscrvare con-
tcmporiìncanlcntc la crcscitzr cle I ft,rsto c dellc rndici.
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Dalla conversazione

Caterina - Secondo voi, chi ha messo a dimora quei crochi
nei prati di Bardineto?
Marco - Nessuno. Si sono riprodotti.
Caterina - Come?
Laura - Può darsi che qualcuno abbia messo un bulbo, poi
si sono riprodotti.
Caterina - Provate a ripensare dove li abbiamo visti.
Carlo - Non sono sicuro di quello che dice Laura. Per me
sono nati dalla terra con l'aiuto del sole, della terra e del-
l'acqua.
Diana - Ma se non c'è il seme, non può nascere niente.
Stefano - Quando abbiamo studiato le erbe, abbiamo detto
che i semi maturi cadono dai fiori.
Meghi - Poi il vento e la pioggia li portano in giro .. .

Laura - Anche l'acqua li porta in giro, ma ci resta sempre
da sapere dove è cominciato il primo fiore.
Cristina - possiamo immaginare, ma non lo sappiamo, che
qualcuno abbia piantato il primo croco . . .

Marco poi è cresciuto, è fiorito, si è seccato . . .

Stefano I semini sono caduti, il vento, le api, la piog-
gia, li hanno sparsi per tutto il prato.
Cristina - Tutto questo succedeva sopra il terreno.
Laura - Intanto sotto, nascevano tanti altri bulbi per con-
tinuare a riprodursi.
Meghi - Gli insetti, gli uccelli e il vento hanno fatto il la-
voro di coprire le distanze perché noi abbiamo visto i cro-
chi di qua e di là della strada e del fiume, prima e dopo il
bosco, non tutti insieme, ma in tanti prati sparsi.
Laura - Forse i semini non danno subito il fiore, bisognerà
aspettare che si formi il bulbo.
Conclusione - Resta solo il dubbio del primo, non sappia-
mo se riusciremo a risolverlo.
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In quasi tr-rtte le classi vengono coltivate piantine che producono
fiori. Ai ban-rbini, in gcnere, si fa notarc che i liori prodr-rcon<; semi
dopo csserc stati frutti piu c, mcno appariscenti.
SEN{E,-PIANTA-SENIE, costituisce il ciclo vitalc sessuzrle di una pianta
da fiore.
Alcune piante da fiore si riproducono vegetativamcnte altrettanto
bene che scssualmente. Fi<-rre, frr-rtti c semi nelÌa riproduzione vcge-
tativa non contano, cssa è il risr-rltato della crcscita cli una nuova
pianta cla una certa partc della pianta genitrice, nella n-raggior partc
dei casi nr-r gcrmoglio sullo stelo.
La riproduzione vegetativa c cornllnemente usata nella coltivazione
di alcrrne piante con Llna caratteristica particolare: quellc nelle
quali il Iusto ha assunto alla base dcgli ingrossamenti particolari :

bulbo, rizoma, tubero.
In classe sarebbe importante portarc avanti l'esperienza di ripr<-rdu-
zione sessnale contenrporaneamenl.e a quella vegetativa perche il
ragazzo si renda conto, oltrc naturalnrente alle scnrpre stupefacenti
meraviglic del mondo vcgetale, ancl-rc dell'importanza che la cono-
scenza di qr-resti due tipi di riproduzionc ha permesso all'uon-ro di
sfruttarne lulti i vantaggi.
Dall'espericnza si ptrssor-ro ricavare altre eventuali applicazioni a
livello clidattico come : l:r misurazi<-rne, la funzione della Iuce e
del calore e altri argomenti che danno modo di approfondirc tr-rtta
una serie di ccrrroscenze di tipo matematico e scientifìco.

Libri consultati

Karplus - Progetto S.C.LS. (organismi-cicli vitali e biologia), cicl<-r-
stilati MCE, 1969.
Imre Nober - Escursione nel paese delle piante, TETI, Miìano.
Tutto verde, Mondadori, 19.
Atlanle di botanica - Agoslini.
E,nciclopedia delle scienze - Motta.
La Flt-rra T.C.I.
Zoologia e botanica - Guiztardi.

Rilcrimenti:
ll lino BL 53
Crxrperative a scuollr
BL 60i61.
Lc barbatelle BL 9E
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